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INTRODUZIONE
Il Documento di Programmazione Annuale (DPA) 2026 
nasce da un percorso condiviso di analisi, confronto 
e approfondimento portato avanti dalle Commissioni 
tematiche del Consiglio Generale. 
È il primo passo concreto per dare forma operativa 
alla nuova programmazione triennale 2026-2028.
Al centro della nostra visione strategica c’è un’idea 
chiara: investire nel potenziale ri-generativo dei 
territori, intesi come luoghi capaci di promuovere  
benessere per le persone e le comunità  
che li abitano, ma anche di attrarre energie, talenti  
e nuove opportunità.

Ci siamo posti alcune domande fondamentali:

•	 Come possiamo rendere i nostri territori contesti dove 
si vive bene, si cresce, si partecipa e si innova? 

•	 Quali leve dobbiamo attivare affinché le giovani 
generazioni scelgano questi luoghi per costruire il 
proprio futuro?

Le risposte a queste domande guideranno il nostro 
impegno già a partire dal 2026, anno in cui inizieremo 
a dare concreta forma ai tre obiettivi strategici e 
alle quattro priorità trasversali individuate nel piano 
triennale:

LE 3 DIMENSIONI STRATEGICHE:

COMUNITÀAMBIENTE GIOVANI

LE 4 PRIORITÀ TRASVERSALI:

Valorizzare e diffondere 
buone pratiche

Sostenere progetti  
ad alto impatto e duraturi

Dare spazio 
all’intergenerazionalità

Lavorare in modo integrato, 
con una visione d’insieme
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In questa programmazione sono presenti, quindi, iniziative in continuità con quanto costruito negli anni scorsi, ma 
anche novità significative. Tra queste, due elementi centrali: lo Young Advisory Board e i Programmi Emblematici.

   YOUNG ADVISORY BOARD

Vogliamo che ragazze e ragazzi non siano semplici 
destinatari delle nostre azioni, ma veri protagonisti  
del cambiamento. Per questo, a partire da gennaio 
2026, sarà attiva una Commissione di 12 giovani 
provenienti dai nostri territori di riferimento.  
Con loro costruiremo un dialogo aperto,  
costruttivo, continuo, capace di arricchire  
le nostre progettualità con idee, punti di vista  
e proposte, in sintonia con i bisogni dei territori  
e le aspettative delle nuove generazioni.

   PROGRAMMI EMBLEMATICI

Questi programmi nascono da un confronto  
diretto tra la Fondazione e i soggetti pubblici  
e privati dei territori. Si tratta di programmi  
strutturati e di ampio respiro, che prevedono  
un impegno economico significativo e puntano  
a valorizzare risorse e potenzialità locali,  
generando valore condiviso.
Nel triennio 2026-2028, l’attenzione sarà rivolta  
in particolare ai capoluoghi di provincia, dove  
si lavorerà per mettere a sistema il potenziale  
di poli universitari e hub di alta formazione, 
considerati motori strategici di attrattività,  
innovazione e sviluppo locale.
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IL NOSTRO PERIMETRO  
DI INTERVENTO PER IL 2026

Nell’ambito del processo di ridefinizione dei 
territori di intervento prioritario, avviato in 
dialogo con la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Fabriano e Cupramontana, continueremo a 
garantire, ancora per tutto il 2026, una nostra 
presenza attiva nel territorio della provincia 
di Ancona, nelle modalità e nell’intensità 
stabilite dagli Organi Statutari, in coerenza 
con gli accordi finalizzati con la Fondazione 
marchigiana.
Questa scelta nasce dalla volontà di assicurare 
continuità alle iniziative già avviate e di 
accompagnare in modo responsabile questa 
fase di transizione, con attenzione e cura verso 
il territorio e le comunità coinvolte.
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RISORSE DISPONIBILI  
PER L’ATTIVITÀ  
ISTITUZIONALE 2026
La strategia che abbiamo adottato per la gestione  
del nostro patrimonio punta a generare, nel triennio  
2026-2028, risorse per un totale di 100 milioni  
di euro da destinare ai territori e alle comunità.

Per il 2026, che rappresenta il primo anno del nuovo 
ciclo di programmazione triennale, confermiamo uno 
stanziamento per gli interventi istituzionali di circa 
33,4 milioni di euro, con un aumento del 10% rispetto 
a quanto previsto nel 2025.

Queste risorse saranno definitivamente confermate 
con la chiusura del bilancio 2025 e la sua 
approvazione, ma possiamo già dire che l’obiettivo  
di erogazione indicato è raggiungibile e sostenibile  
nel tempo. 

La distribuzione delle risorse previste per il 2026  
è la seguente:

3,3 milioni di euro (pari all’9,8%) 
per Progetti pluriennali o ricorrenti;

26,6 milioni di euro (pari al 79,8%  
delle risorse disponibili) per trasversali  
o specifiche ai 3 Obiettivi Strategici;

3,5 milioni di euro (10,4%)  
per Altri accantonamenti.
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RIPARTO  
RISORSE 2026 Allocazione Incidenza % sul totale

Obiettivo strategico Ambiente e Territorio 7.500.000 22,5%

Obiettivo strategico Giovani: 11.500.000 34,4%

Di cui Programmi Emblematici 4.000.000 12,0%

Obiettivo strategico Comunità 7.500.000 22,5%

Young Advisory Board 150.000 0,4%

Risorse allocate per iniziative trasversali  
o specifiche ai 3 obiettivi strategici 26.650.000 79,8%

Risorse allocate per progetti pluriennali e ricorrenti 3.281.697 9,8%

Altri accantonamenti: 3.468.303 10,4%

di cui Fondo Interventi Culturali Diretti 600.000 1,8%

di cui Fondo Urgenti Iniziative Umanitarie 500.000 1,5%

di cui Fondo Iniziative Dirette: 2.368.303 7,1%

di cui sostegno alle Fondazioni lirico e teatrali 1.200.000 3,6%

di cui oneri funzionali alle attività istituzionali  
(oneri valutazione progettualità a bando  
e azioni di promozione)

280.000 0,8%

di cui altri interventi istituzionali 888.303 2,7%

Totale disponibilità 2026 33.400.000 100,0%
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La distribuzione tiene conto degli impegni relativi ad iniziative, anche nazionali (Fondazione con il Sud, Fondo 
Repubblica Digitale, Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile1), già programmate e delle risorse che 
annualmente destiniamo alla strumentale CREA impresa sociale, ente gestore del Teatro Ristori di Verona, e alla 
gestione ordinaria e straordinaria degli immobili detenuti per finalità istituzionali.

1	 Per il 2026 restano confermati gli impegni destinati al Fondo Repubblica Digitale e al Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.  
Le quote pari rispettivamente a euro 370.041,12 (di cui 277.530,84 di credito di imposta) ed euro 108.437,07 (di cui euro 81.327,80 di credito di 
imposta) trovano copertura in fondi erogativi già accantonati, senza l’ulteriore impegno di nuove risorse economiche di competenza 2026.

PROGETTI PLURIENNALI  
E RICORRENTI Settore di riferimento Risorse 

assegnate

Fondazione Con il Sud Volontariato filantropia  
e beneficenza 561.697

Progetto Prima le Mamme e i Bambini:
persone e competenze – quinta annualità

Volontariato filantropia  
e beneficenza 200.000

Accantonamento per gestione ordinaria e straordinaria  
di immobili di proprietà detenuti per scopi istituzionali

Volontariato filantropia  
e beneficenza / Arte,  
attività e beni culturali

1.000.000

Contributo per la programmazione  
culturale del Teatro Ristori Arte, attività e beni culturali 1.500.000

Filiera Futura – quota associativa 2026 Sicurezza alimentare
e agricoltura di qualità 20.000

Totale complessivo 3.281.697
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IL PIANO OPERATIVO  
PER IL 2026
Nei prossimi paragrafi presentiamo le principali linee 
operative previste per il 2026, articolate secondo 
i tre Obiettivi Strategici. Per ciascuna sono indicate 
le specifiche finalità di intervento, gli strumenti di 
implementazione e le risorse economiche assegnate.
Al centro della programmazione proponiamo temi quali 
la tutela della biodiversità e del capitale naturale, la 
rigenerazione territoriale, la valorizzazione delle aree 
marginali, la promozione della ricerca, dell’innovazione 
e della formazione, con particolare attenzione al 
coinvolgimento delle giovani generazioni, delle 
comunità locali e dei soggetti più fragili.

Le azioni previste si sviluppano lungo più direzioni:

il sostegno a progetti ambientali con ricadute 
ecologiche e sociali positive;

l’investimento in agricoltura urbana, filiere 
corte e imprenditoria giovanile;

la promozione di alleanze con gli Atenei, i Poli 
universitari e i Centri di ricerca, per rafforzare la 
connessione tra conoscenza e sviluppo locale;
 
la costruzione di programmi condivisi 
con i territori, orientati a una governance 
collaborativa e a un approccio sistemico;

il sostegno a percorsi di inclusione per le 
persone più fragili;

la valorizzazione del protagonismo giovanile 
e della partecipazione civica, attraverso la 
creazione e animazione di spazi comuni 
multifunzionali e intergenerazionali, aperti, 
accessibili e generativi;

la promozione di modelli abitativi inclusivi per 
le giovani generazioni;

il rafforzamento delle alleanze educative 
tra scuole, enti di formazione, imprese con 
l’obiettivo di costruire percorsi integrati di 
orientamento, apprendimento e cultura del 
lavoro coerenti con le aspirazioni dei giovani e 
con i bisogni dei territori.

Le parole chiave che guidano queste linee – 
sostenibilità, partecipazione, innovazione,  
coesione, inclusione, educazione, territorio – 
esprimono un approccio orientato al fare insieme,  
alla costruzione di progetti strutturati, condivisi  
e trasformativi, capaci di rispondere in modo  
concreto alle sfide del presente e di aprire nuove 
possibilità per il futuro delle comunità.
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GLI STRUMENTI  
DI INTERVENTO

CAPACITY BUILDING
Con l’attività di capacity building intendiamo erogare non solo risorse economiche,  
ma anche competenze tecniche, manageriali e gestionali con l’obiettivo di rafforzare il 
livello di preparazione degli enti e dei nostri territori di riferimento.

BANDI
Attraverso i bandi intendiamo stimolare la creatività e la capacità progettuale degli 
attori locali, sostenendone i processi di innovazione e accompagnandoli in percorsi  
di crescita e sviluppo.

PROGETTUALITÀ DI INIZIATIVA
Con le progettualità di iniziativa diretta, attuate anche per il tramite di partner qualificati 
presenti nel territorio, sviluppiamo progetti o programmi culturali, educational,  
di welfare ideati in house e per i quali manteniamo in costante presidio di governance.

ANALISI E APPROFONDIMENTI
L’attività di analisi ed approfondimento strutturato di uno specifico tema rappresenta un 
ulteriore strumento di sviluppo della nostra attività istituzionale. Un’azione di progettazione 
preliminare, funzionale a identificare e comprendere i bisogni dei territori, a delineare  
le possibili linee di intervento e gli strumenti più efficaci per implementarle.
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PROGRAMMI EMBLEMATICI
Si tratta di programmi di particolare rilievo in forte coerenza con gli obiettivi e le priorità 
strategiche della nuova programmazione. Generati da confronto diretto tra Fondazione  
e i soggetti pubblici e privati del territorio, sono iniziative sistemiche di ampia portata 
capaci di valorizzare le risorse e le potenzialità locali, generando valore condiviso.

YOUNG ADVISORY BOARD
Lo Young Advisory Board contribuisce ad arricchire le nostre progettualità con idee,  
visioni e suggerimenti coerenti con le esigenze dei territori. Uno strumento che promuove 
una cultura di corresponsabilità tra la Fondazione e le comunità, riconoscendo il punto  
di vista giovanile come leva strategica per l’innovazione sociale.
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Ambiente

RIGENERARE AMBIENTE E TERRITORIO  
PER UN FUTURO SOSTENIBILE

Rigenerare l’ambiente e il territorio è una priorità per 
costruire un futuro in cui esseri umani e natura convivano 
in equilibrio. Al centro del nostro impegno ci sono la tutela 
della biodiversità, sia naturale che coltivata, e la promozione 
di modelli agricoli e alimentari che riducono l’impatto 
ambientale e valorizzano le produzioni locali. Investiamo in 
educazione ambientale per accrescere la consapevolezza 
nelle scelte quotidiane. Lavoriamo per restituire qualità e 
vitalità ai luoghi, contrastando lo spopolamento nelle aree 
interne e nei piccoli centri. Rafforzare le comunità significa 
anche sostenerle nel prendersi cura del territorio in modo 
collaborativo e duraturo.

BUDGET ASSEGNATO 

7,5
milioni di euro
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Ambiente

Con la sua quarta edizione, il bando Capitale Naturale riafferma l’impegno della Fondazione nel sostenere iniziative 
concrete, finalizzate alla tutela, al ripristino e alla valorizzazione della biodiversità e del capitale naturale, in piena sintonia 
con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, la Strategia Europea per la Biodiversità e la Nature Restoration 
Law. L’edizione 2026 è rivolta a progetti che si distinguano per rigore scientifico, chiarezza metodologica e solidità 
operativa, con piani di intervento dettagliati, obiettivi specifici e misurabili, e un forte coinvolgimento delle comunità 
locali nelle diverse fasi di attuazione.

Saranno privilegiati i programmi che propongano azioni concrete nei seguenti ambiti:

a.	� ripristino e riqualificazione di habitat naturali, sia umidi che terrestri;
b. 	�ricostruzione e ricollegamento di reti ecologiche interrotte, promuovendo la loro continuità e permeabilità;
c. rafforzamento delle funzionalità ecologiche di ecosistemi degradati;
d.� aumento e valorizzazione del verde urbano e periurbano, attraverso interventi mirati alla salvaguardia  

 della biodiversità locale e alla mitigazione degli effetti del cambiamento climatico.

Tutti i progetti dovranno includere un piano operativo strutturato, accompagnato da strategie di manutenzione a medio/
lungo termine, anche in forma collaborativa e da azioni educative e formative rivolte alla cittadinanza e alle giovani 
generazioni, per favorire una cultura della sostenibilità ambientale condivisa e partecipata.

CAPITALE NATURALE

Finalità Strumento Risorse

Potenziamento, tutela  
e valorizzazione  

degli habitat naturali

Bando  € 4.500.000

Protezione 
e qualità 
ambientale

SETTORI
DI INTERVENTO
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Ambiente

La Fondazione intende promuovere la biodiversità coltivata come leva per la rigenerazione territoriale, lo sviluppo 
sostenibile e l’inclusione sociale, attraverso due direttrici principali di intervento:

a.	 	Agricoltura urbana e cittadinanza attiva:  
Sostegno a progetti di agricoltura urbana e periurbana finalizzati a riattivare spazi e territori attraverso pratiche 
agricole sostenibili, coinvolgendo attivamente la comunità nella cura del verde, nel recupero e rigenerazione a fini 
produttivi di terreni abbandonati o dimenticati, nella conservazione della biodiversità coltivata, nella valorizzazione 
di prodotti locali e nella diffusione di modelli alimentari consapevoli. I progetti dovranno includere una forte 
componente educativa e sociale con attività rivolte alla cittadinanza e alle giovani generazioni, promuovendo una 
cultura della sostenibilità alimentare, della biodiversità agricola e della valorizzazione delle tipicità locali.

b.	 Imprenditoria giovanile e filiere corte nelle aree marginali:  
Supporto ad un numero contenuto di progetti pilota, multi-attore, capaci di incentivare e sostenere l’imprenditoria 
giovanile in ambito agricolo, con particolare attenzione alle forme di agricoltura ecologicamente sostenibili, alla 
produzione a Km 0, allo sviluppo di filiere corte e alla promozione e valorizzazione delle esperienze di agricoltura 
virtuosa. L’obiettivo è contrastare lo spopolamento e la marginalizzazione, soprattutto delle aree interne e periferiche, 
favorendo nuove opportunità di lavoro e valorizzazione del territorio. 

Le due declinazioni operative potranno essere attivate anche con tempistiche e con strumenti di intervento diversi, 
tenendo conto della diversa complessità attuativa che le caratterizza.

NUTRIRE IL CAMBIAMENTO: AGRICOLTURA SOSTENIBILE E RIGENERAZIONE LOCALE

Finalità Strumento Risorse

Biodiversità coltivata, 
agricoltura e alimentazione 

sostenibili

Bando / manifestazione  
di interesse

 € 2.500.000

Settore di riferimento

Agricoltura  
di qualità

SETTORI
DI INTERVENTO

Agricoltura  
di qualità
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Ambiente

La Fondazione intende avviare un’attività di ricerca e approfondimento finalizzata all’individuazione, analisi e 
sistematizzazione di esperienze significative di rigenerazione in contesti urbani e aree interne colpite da fenomeni 
di spopolamento. L’obiettivo è quello di estrarre modelli operativi replicabili, individuare leve strategiche attivabili 
e definire le condizioni abilitanti che ne hanno favorito il successo. I risultati della ricerca costituiranno una base 
conoscitiva utile per orientare la progettazione di futuri programmi operativi e per promuovere la diffusione e l’adattamento 
di buone pratiche in altri territori.

La Fondazione si riserva di valutare un ulteriore supporto allo sviluppo del Verona 
Agrifood Innovation Hub e l’attivazione di specifiche progettualità all’interno 
dell’Associazione Filiera Futura.

CONTRO LO SPOPOLAMENTO: PRATICHE CHE FUNZIONANO

INNOVAZIONE E QUALITÀ AGROALIMENTARE 

Finalità Strumento Risorse

Contrasto  
allo spopolamento  

urbano e rurale

Analisi  
e approfondimento

 € 200.000

Settore di riferimento

 Sviluppo locale

Finalità Strumento Risorse

Biodiversità coltivata, 
agricoltura e alimentazione 

sostenibili

Progettualità 
di iniziativa diretta

 € 300.000

Settore di riferimento

 Educazione istruzione  
e formazione,  

agricoltura di qualtà

Sviluppo
locale

SETTORI
DI RIFERIMENTO

SETTORI
DI RIFERIMENTO

Educazione, 
istruzione
e formazione

Agricoltura  
di qualità
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Giovani

RIGENERARE IL POTENZIALE GIOVANILE TRA EDUCAZIONE,  
LAVORO E PARTECIPAZIONE

Mettere al centro i giovani significa investire sul futuro  
dei territori. Promuoviamo il benessere, la crescita e 
l’autonomia delle nuove generazioni, sostenendo anche 
le famiglie e i contesti educativi che ne accompagnano 
lo sviluppo. Offriamo opportunità concrete per valorizzare 
talenti, rafforzare competenze, prevenire il disagio  
e costruire percorsi di vita liberi e consapevoli. Vogliamo 
territori in cui i giovani scelgano di restare, vivere, studiare  
e partecipare attivamente. Spazi accoglienti, dinamici  
e inclusivi, dove qualità della vita e senso di appartenenza 
siano leve reali di sviluppo.

BUDGET ASSEGNATO 

11,5
milioni di euro
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Giovani

Viene confermata la collaborazione con gli Atenei e i Poli universitari. L’obiettivo 
è costruire alleanze sempre più solide e inclusive, capaci di generare valore per gli 
studenti, il mondo della ricerca e le comunità locali. L’obiettivo è sviluppare programmi di 
interesse comune e valore strategico, dedicati all’ampliamento dell’offerta formativa, al 
miglioramento dei servizi per gli studenti, alla promozione della ricerca, dell’innovazione 
e allo sviluppo dei territori. 

Questa linea d’intervento potrà svilupparsi in sinergia con i «Programmi Emblematici», 
con l’obiettivo di generare un impatto significativo nei territori, promuovendo un 
approccio sistemico supportato da un efficace coordinamento e da una governance 
locale condivisa.

COLLABORAZIONE CON GLI ATENEI E I POLI UNIVERSITARI

Finalità Strumento Risorse

Orientamento, autonomia, 
responsabilità e 

realizzazione personale

Progettualità 
di iniziativa diretta

 € 2.000.000
Educazione, 
istruzione
e formazione

Ricerca 
scientifica
e tecnologica

SETTORI
DI RIFERIMENTO
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Giovani

Attraverso un dialogo diretto con i territori capoluogo di provincia, la Fondazione 
valuterà programmi capaci di esprimere una visione condivisa e lungimirante di 
sviluppo territoriale.

Al centro di questi interventi vi sarà la valorizzazione del potenziale rappresentato 
dalla presenza di Atenei, Poli universitari e hub di alta formazione, considerati 
leve strategiche per rafforzare l’attrattività dei territori, promuovere l’innovazione, 
potenziare l’offerta di servizi e favorire la crescita di ecosistemi territoriali dinamici, 
inclusivi e competitivi.

Questi programmi potranno integrare dimensioni formative, culturali, sociali ed 
economiche, contribuendo a generare impatto su più livelli e a costruire alleanze stabili 
tra istituzioni, comunità locali e sistemi della conoscenza.

Questa linea d'intervento potrà svilupparsi in sinergia anche con la linea 
«Collaborazione con gli Atenei e i Poli universitari», con l'obiettivo di generare un 
impatto significativo nei territori, promuovendo un approccio sistemico supportato da 
un efficace coordinamento e da una governance locale condivisa.

PROGRAMMA S.T.A.R. – SVILUPPO TERRITORIALE, ALTA FORMAZIONE, RICERCA

Finalità Strumento Risorse

Orientamento, autonomia, 
responsabilità e 

realizzazione personale & 
territori attrattivi e inclusivi 

per i giovani e le famiglie

Programmi 
emblematici

 € 4.000.000 Settore di riferimento

Educazione istruzione 
e formazione – sviluppo 

locale – volontariato, 
filantropia beneficenza

Educazione, 
istruzione
e formazione

Sviluppo
locale

Volontariato, 
filantropia 
beneficenza

SETTORI
DI RIFERIMENTO
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Giovani

Fondazione Cariverona e Fondazione Caritro rinnovano la loro collaborazione nella promozione del Bando «Ricerca & 
Sviluppo», volto a sostenere progetti di innovazione collaborativa nati dalla partnership tra imprese e centri di ricerca.

L’iniziativa punta a valorizzare il contributo dei giovani ricercatori, offrendo loro opportunità concrete di crescita 
professionale, anche al di fuori dell’ambito accademico, e favorendo il dialogo tra mondo della ricerca e sistema 
produttivo al quale verrà richiesta un’adeguata compartecipazione economica alla realizzazione del progetto candidato.

Anche per l’edizione 2026 si valuterà la possibilità di focalizzare il bando su specifici ambiti tematici, in coerenza con 
le direttrici strategiche delineate dal paradigma di «Industria 5.0», con particolare attenzione alla sostenibilità, alla 
centralità della persona e all’innovazione tecnologica responsabile.

RICERCA & SVILUPPO

Finalità Strumento Risorse

Orientamento, autonomia, 
responsabilità e 

realizzazione personale & 
territori attrattivi e inclusivi 

per i giovani e le famiglie

Bando  € 1.200.000

Settore di riferimento

Ricerca scientifica 
e tecnologica

Ricerca 
scientifica 
e tecnologica

SETTORI
DI INTERVENTO
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Giovani

Il bando «Spazi abitativi innovativi per le giovani generazioni» intende: 
a.	 	favorire l’accesso all’abitare per le giovani generazioni – studenti, neodiplomati, giovani lavoratori, ecc. – attraverso il 

sostegno a modelli abitativi innovativi, sostenibili e inclusivi;
b.	 	promuovere la sperimentazione e realizzazione di soluzioni abitative integrate, che superino la mera funzione 

residenziale, attivando servizi condivisi, spazi comuni e pratiche di co-abitazione capaci di rafforzare il senso di 
comunità, il mutuo supporto e la partecipazione attiva;

c.	 	valorizzare l’eventuale riuso di spazi sottoutilizzati o dismessi, rigenerandoli in chiave abitativa e sociale, con 
particolare attenzione alla prossimità a luoghi di studio, lavoro, mobilità sostenibile e cultura.

Questa linea operativa potrà essere attivata anche in sinergia con la linea programmatica «Ri-Generazioni 
Attive» indicata nell’Obiettivo Strategico Comunità. 

SPAZI ABITATIVI INNOVATIVI PER LE GIOVANI GENERAZIONI

Finalità Strumento Risorse

Territori attrattivi 
e inclusivi per i giovani 

e le famiglie

Bando  € 3.000.000

Settore di riferimento

Sviluppo locale

Sviluppo
locale

SETTORI
DI RIFERIMENTO
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Giovani

La Fondazione intende promuovere 4 progetti pilota nei territori delle province di Verona, Vicenza, Belluno e Mantova, 
finalizzati a sostenere alleanze educative stabili tra scuole, enti di formazione, imprese e associazioni di categoria, 
con l’obiettivo di garantire una formazione coerente con le reali esigenze del mondo del lavoro e favorire lo sviluppo di 
modelli di intervento innovativi. 

Tali modelli dovranno:
a.	 	avvicinare concretamente le imprese ai giovani, anche attraverso la progettazione condivisa di esperienze formative e 

orientative;
b.	aiutare gli studenti a definire un proprio progetto di vita professionale, valorizzando il contatto con contesti produttivi 

reali e stimolando una riflessione consapevole sulle proprie aspirazioni, attitudini e competenze;
c.	 educare alla cultura e all’etica del lavoro, intesa come impegno responsabile, costruzione di senso, valorizzazione del 

contributo individuale all’interno di un progetto collettivo anche coinvolgendo docenti e tutor scolastici, lavoratori e 
tutor aziendali;

d.	promuovere, da parte delle imprese, la costruzione di ambienti di lavoro capaci di generare benessere, inclusione e 
sviluppo personale, riconoscendo il proprio ruolo educativo e sociale nei confronti delle nuove generazioni.

ALLEANZE EDUCATIVE: SCUOLA  & IMPRESA 

Finalità Strumento Risorse

Orientamento, autonomia, 
responsabilità e 

realizzazione personale

Progettualità 
di iniziativa diretta

 € 1.200.000

Settore di riferimento

Educazione, istruzione  
e formazione

Educazione, 
istruzione
e formazione

SETTORI
DI RIFERIMENTO
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Giovani

Nel corso del 2026 è previsto l’avvio di un percorso di approfondimento dedicato ai servizi educativi per la fascia 0-6 
anni. L’obiettivo sarà analizzare i bisogni attuali, valorizzare le esperienze già esistenti e definire le condizioni per un 
futuro intervento programmatorio strutturato.

In questo contesto, potranno essere avviate, in via sperimentale, alcune progettualità pilota – indicativamente una per 
ciascuno dei territori di Verona, Vicenza, Belluno e Mantova – focalizzate sui Poli per l’infanzia a gestione mista. Si tratta 
di modelli innovativi che integrano, in un’unica sede o in edifici tra loro prossimi, servizi educativi per bambini da 0 a 6 anni, 
promuovendo un percorso educativo continuo e un utilizzo più efficiente delle risorse. 

Questi Poli favoriscono la flessibilità e la collaborazione tra le diverse fasce d’età, condividono spazi e servizi e si 
configurano come laboratori permanenti di ricerca e innovazione, aperti al territorio e alle famiglie, fungendo da 
riferimento educativo anche per la comunità.

SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA: APPROFONDIMENTO E PROGETTUALITÀ PILOTA

Finalità Strumento Risorse

Benessere e sviluppo 
integrale dei bambini  

e dei giovani

Analisi e approfondimento/ 
progettualità  

di iniziativa diretta

€ 100.000

In questo ambito si inserisce anche la partecipazione al Fondo Repubblica Digitale, un'iniziativa nazionale nata 
da un accordo tra ACRI (l’Associazione delle fondazioni di origine bancaria), Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e il Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale. Il Fondo ha l’obiettivo di potenziare le 
competenze digitali della popolazione, sostenendo iniziative di formazione e inclusione digitale.

Educazione, 
istruzione
e formazione

SETTORI
DI RIFERIMENTO



Comunità

24Documento di Programmazione Annuale 2026

RIGENERARE COMUNITÀ ACCOGLIENTI, SOLIDALI, 
CAPACI DI VALORIZZARE LE DIVERSITÀ

Rigenerare significa mettere al centro le relazioni e costruire 
comunità inclusive, in cui ogni persona – soprattutto  
chi vive situazioni di marginalità – possa sentirsi accolta  
e parte attiva. Promuoviamo spazi e servizi accessibili,  
dove la prossimità e la socialità diventano strumenti  
di partecipazione e benessere. Investiamo in figure 
educative, cultura, sport e aggregazione per contrastare 
solitudini ed esclusioni. Crediamo nel valore della 
collaborazione tra cittadini, enti e organizzazioni.  
Solo attraverso una governance locale partecipata è 
possibile generare cambiamenti duraturi nei territori.

BUDGET ASSEGNATO 

7,5
milioni di euro
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La Fondazione conferma il proprio impegno nel promuovere percorsi di inclusione socio-lavorativa per persone 
detenute, ex detenute o in misura alternativa alla pena. Le azioni si concentrano su accoglienza abitativa, formazione 
professionale, potenziamento dell’occupabilità e inserimento lavorativo, sia all’interno che all’esterno degli istituti 
penitenziari. 

Saranno inoltre sostenute esperienze di dialogo e riconciliazione a livello comunitario, oltre che programmi di tutela 
delle vittime di reato con una particolare attenzione al lavoro delle Reti Dafne operative nei territori.

In tale ambito potrà essere valutato anche un progetto pilota per la prevenzione e riduzione delle recidive dei minori 
autori di reato.

PROGRAMMA CARCERE  E TUTELA DELLE VITTIME DI REATO

Finalità Strumento Risorse

Mettere al centro fragilità  
e marginalità per 

immaginare azioni 
trasformative e inclusive

Progettualità  
di iniziativa diretta

 € 1.000.000

SETTORI
DI RIFERIMENTO

Volontariato, 
filantropia 
beneficenza
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Il bando promuove progetti finalizzati a favorire l’inclusione sociale di bambini e adolescenti (6–18 anni) che si trovano 
in condizioni di vulnerabilità, con particolare riferimento a situazioni di disagio economico, povertà educativa, disabilità, 
appartenenza a contesti migratori, interculturali o di marginalità sociale.

Le attività previste – di natura artistica, culturale (arti visive, musica, teatro, lettura, ecc.) e sportiva (individuale  
e di squadra) – mirano a contrastare l’esclusione e l’isolamento, rafforzare le competenze relazionali ed emotive  
dei minori coinvolti e offrire spazi sicuri di espressione, crescita personale e socializzazione positiva.

Particolare attenzione sarà dedicata al rafforzamento delle figure educative, di accompagnamento e tutoraggio, 
riconosciute come elementi centrali nei percorsi di inclusione. Saranno valorizzati progetti che prevedano l’impiego  
di educatori, tutor e facilitatori in grado di costruire relazioni significative con i minori e accompagnarli in esperienze  
di apprendimento, cura e protagonismo.

Saranno privilegiati, inoltre, i progetti che propongono percorsi integrati e multidimensionali, in grado di attivare il 
coinvolgimento delle famiglie, delle scuole e delle comunità locali, promuovendo pratiche inclusive, partecipative  
e capaci di generare impatto.

SPORT E CULTURA PER L’INCLUSIONE

Finalità Strumento Risorse

Mettere al centro fragilità  
e marginalità per 

immaginare azioni 
trasformative e inclusive

Bando  € 2.000.000

SETTORI
DI RIFERIMENTO

Volontariato, 
filantropia 
beneficenza
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La Fondazione intende sostenere progetti innovativi che favoriscano l’attivazione delle giovani generazioni attraverso  
la creazione, riqualificazione e animazione di spazi polifunzionali nei territori. Si tratta di luoghi fisici accessibili, aperti  
e inclusivi, nati dalla co-progettazione tra giovani, enti del Terzo Settore, istituzioni locali e altri attori della comunità, 
con l’obiettivo di diventare catalizzatori di partecipazione civica, cultura, creatività e cittadinanza attiva.

Il bando pone al centro il protagonismo giovanile, riconoscendo ai giovani un ruolo attivo nella definizione degli usi,  
nella gestione degli spazi e nella realizzazione delle attività e al tempo stesso, promuove un approccio intergenerazionale, 
che favorisce il dialogo, la collaborazione e lo scambio di competenze tra persone di età diverse, rafforzando il senso  
di comunità e di responsabilità collettiva.

L’obiettivo è trasformare spazi e luoghi inutilizzati o sottoutilizzati in laboratori di innovazione sociale, concepiti non 
solo come contenitori di iniziative, ma come motori di relazioni e processi sociali che rafforzano i legami tra le generazioni, 
valorizzando le memorie, le esperienze e le visioni di futuro presenti nelle comunità locali. 
Su questo bando la Fondazione valuterà l’attivazione di un’azione di capacity building per rafforzare le dinamiche  
di coprogettazione e di governace collaborativa dei progetti selezionati.

Questa linea operativa potrà essere attivata anche in sinergia con la linea programmatica «Spazi abitativi innovativi  
per le giovani generazioni» indicata nell’Obiettivo Strategico Giovani.

RI-GENERAZIONI ATTIVE

Finalità Strumento Risorse

Cura delle relazioni  
di prossimità per una 

nuova socialità & Sistemi 
di governance partecipati, 

inclusivi e generativi

Bando  € 4.500.000
 Sviluppo locale – crescita  
e formazione giovanile 

In questo ambito si inserisce anche la partecipazione al Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, 
un'iniziativa nazionale nata da un accordo tra ACRI (l’Associazione delle fondazioni di origine bancaria), Terzo Settore 
e Governo. Il Fondo è destinato al sostegno di interventi sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura 
economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori.

SETTORI
DI RIFERIMENTO

Sviluppo
locale

Crescita  
e formazione 
giovanile
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ALTRI ACCANTONAMENTI

FONDO INTERVENTI 
CULTURALI DIRETTI

FONDO URGENTI
INIZIATIVE UMANITARIE

FONDO INIZIATIVE
DIRETTE

L’appostamento al Fondo Iniziative 
Dirette assicura la disponibilità di 
risorse economiche necessarie 
all’attuazione del programma 
operativo complessivo della 

Fondazione: valutazione dei bandi, 
attività di promozione e diffusione, 

azioni di accompagnamento 
e capacity building.

Il Fondo comprende anche i contributi 
destinati al sostegno delle fondazioni 

liriche e teatrali dei territori 
di riferimento (per 1,2 milioni di euro) 
e mantiene una quota di risorse per 

eventuali patrocini istituzionali
o altri interventi che, coerenti con 
la cornice strategica delineata dal 
Documento di Programmazione 
Pluriennale vigente, dovessero 

emergere in corso d’anno.

Il Fondo è a disposizione 
per il sostegno di iniziative 

umanitarie in situazioni giudicate 
di particolare urgenza o necessità, 

sia in territorio nazionale 
che internazionale.

1 2 3

BUDGET ASSEGNATO 

600
mila euro

BUDGET ASSEGNATO 

500
mila euro

BUDGET ASSEGNATO 

2,37
milioni di euro

Il Fondo è finalizzato alla 
valorizzazione del patrimonio 

artistico di proprietà della Fondazione 
con l’obiettivo di promuoverne  

la massima fruizione  
e alla promozione di iniziative  

ed eventi in diversi ambiti culturali. 
Le attività si svolgeranno in coerenza 

con i principi guida e gli obiettivi 
strategici della programmazione 

triennale 2026-2028.
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ALTRE EROGAZIONI
Oltre ai programmi sviluppati e promossi nei diversi ambiti di intervento, la Fondazione stanzia annualmente risorse 
nel rispetto della normativa vigente e di accordi nazionali.

�Sistema del Volontariato – Fondo Unico Nazionale 
(ex art. 62 comma 3 D.Lgs 117/17 Riforma del Terzo Settore)
Accantonando 1/15 dell’Avanzo di esercizio detratto l’Accantonamento a Riserva Obbligatoria e della 
quota minima da destinare ai settori rilevanti. Sulla base della stima dell’Avanzo di esercizio di circa 
42 milioni di euro (riferita ai dati disponibili a settembre 2025), tale quota ammonta a 1,12 milioni di 
euro. L’importo esatto verrà determinato in sede di approvazione del Bilancio di esercizio sulla base 
dell’effettivo Avanzo di esercizio conseguito. 

Fondo Iniziative Comuni
Istituito dall’ACRI nel 2012, è destinato alla realizzazione di progetti comuni sia nazionali che 
internazionali. A tale Fondo contribuisce l’intero sistema delle Fondazioni di origine bancaria con un 
accantonamento annuo dello 0,3% dell’Avanzo di esercizio al netto degli accantonamenti e delle 
riserve di patrimonio. Sulla base della stima dell’Avanzo di esercizio di circa 42 milioni di euro (riferita 
ai dati disponibili a settembre 2025) e agli accantonamenti previsti a rafforzamento del patrimonio 
della Fondazione, tale quota ammonta a 84 mila euro circa. L’importo esatto verrà determinato in sede 
di approvazione del Bilancio di esercizio sulla base dell’effettivo Avanzo di esercizio conseguito.
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TEMPISTICHE  
PER LE RICHIESTE 2026

Le date di pubblicazione dei Bandi promossi o co-finanziati dalla Fondazione  
saranno puntualmente rese note sul sito internet della Fondazione 

www.fondazionecariverona.org 

Di norma, ogni singolo 
bando resterà attivo 
per un periodo pari 
indicativamente a 
2 mesi dalla data di 
emissione. 

In ogni caso le Linee Guida 
del Bando riporteranno 
esplicitamente data 
ed orario di scadenza. 

Si ricorda infine che per le 
linee programmatiche relative 
alle Progettualità di iniziativa 
e ai Programmi Emblematici, 
trattandosi di interventi 
sollecitati direttamente 
dalla Fondazione, saranno 
comunicati ai diretti interessati 
le specifiche tempistiche e 
modalità di presentazione. 

https://www.fondazionecariverona.org/
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CRITERI GENERALI  
DI AMMISSIBILITÀ  
E DI INTERVENTO

Le modalità generali di gestione e di rendicontazione dei contributi stanziati, sono 
contenute nel Disciplinare per la gestione amministrativa e per la rendicontazione dei 
contributi anch’esso disponibile per la consultazione nel sito internet della Fondazione.

I riferimenti normativi con cui opera la Fondazione in tema di ammissibilità e di intervento 
delle richieste di contributo sono rappresentati prioritariamente dallo Statuto e dal 
Regolamento per l’Attività Istituzionale entrambi disponibili nel sito internet della 
Fondazione ai quali, pertanto, si rinvia. 

Eventuali ulteriori disposizioni specifiche potranno essere contenute nei Regolamenti 
di bando o delle procedure di candidatura rese disponibili di volta in volta sul sito della 
Fondazione.
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